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SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI- CONSIGLIO CENTRALE DI CAGLIARI-
LO SPIRITO VINCENZIANO
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“ Che felicità servire la persona di Nostro Signore nelle sue povere membra!

O figlie mie, come ciò è vero! Voi servite Cristo nella persona dei poveri. (…)

Voi andate in case povere ma vi trovate Dio! (…)

Serve dei poveri. Quale onore per voi!

Serve dei poveri, che è come si dicesse Serve di Gesù Cristo.”

( Vincenzo de’ Paoli alle Figlie della Carità- 1643)

SIAMO SERVI INUTILI

RICORDATE:

GESU’ DI NAZARETH, PROFESSIONE SERVO!

Per noi non esiste il volontariato. Esiste una vocazione al servizio totale, da quando siamo nati con il battesimo fino a che moriremo viviamo per essere di professione servi.

E’ un modo di pensare, di vivere, di sentire, di amare, di soffrire.

Professione servi!

( Don Nicola Pavoni)
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“ Si, noi siamo degli inutili servitori; ma noi siamo dei servitori, e il salario non ci verrà dato che a condizione del lavoro che faremo nella vigna del Signore, nella parte che ci verrà assegnata…

Andiamo semplicemente  dove la Provvidenza misericordiosa ci conduce, felici di vedere la pietra su cui dobbiamo posare il piede, senza volerne scoprire tutto il seguito e tutte le sinuosità del cammino.”

( Federico Ozanam-1836)

LA CONDIZIONE DI SERVO

  Dimensione costitutiva fondamentale dell’essere vincenziano è la diaconìa, la vocazione al servizio totale.

La chiamata a farsi servi ha radici lontane. Servo è colui che non ha libertà propria, che vive un rapporto di dipendenza da un altro: “ Io non sono senza di te; quello che sono lo devo a te.”

Il vincenziano allora è innanzitutto uomo di Dio.

Uomo cioè che fa esperienza di Dio nella sua vita, che cammina con Dio.

Un richiamo biblico: Gen12,1 :

“ Esci dalla tua terra e va dove io ti indicherò.”

Sono le parole con cui Dio chiama Abramo.

Esci dalla tua terra: abbandona le tue radici, lascia le certezze, gli affetti, le sicurezze anche economiche.

Và…: mettiti in cammino per le strade del mondo, accetta la condizione di provvisorietà.

Dove io ti indicherò: non sono più le strade della tua volontà. Vai dove io ti indicherò: IO , il tuo Signore, il padrone della tua vita.

Tu non appartieni più a te stesso. Tu sei mio. 

Dio ripete anche a ciascuno di noi queste parole. Lui, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe; il Dio che li ha guidati nel deserto verso la terra promessa;  il Dio che ha liberato il suo popolo dalla schiavitù dell’Egitto; il Dio che si è fatto carne e ha dato la sua vita per procurare all’uomo la salvezza.

Tu non appartieni più a te stesso. Tu sei MIO.

Se un vincenziano non entra in questa logica, ha fallito in partenza.

Il vincenziano deve assumere questa condizione di servo: è uomo di Dio , non appartiene più a sé stesso: è interamente di Dio per essere interamente dei fratelli.

LA LOGICA DEL SERVO

Nella logica del servo, di colui che risponde a Dio per obbedire alla sua volontà, si pone l’altra scelta fondamentale per il vincenziano: la disponibilità a spogliarsi del proprio io, a educarsi all’accoglienza.

Accoglienza non è solo prestarsi per chi ha bisogno , è mentalità ad agire in un certo rapporto con l’altro, è costruire l’IO SOLIDALE  con l’altro. Non bisogna confondere l’atto del dare con l’accoglienza. L’accogliere va oltre il dare: è aprirsi all’altro perché l’altro possa entrare in noi, nel nostro mondo, nella nostra vita; è far diventare il bisogno dell’altro il MIO bisogno.

L’accoglienza non si improvvisa, deve radicarsi nel profondo perché diventi espressione nel quotidiano. 
Ha bisogno di continuo esercizio, di esperienza.

Allora l’accoglienza trasforma l’uomo in Tempio dello Spirito.

Abbiamo parlato di “spogliarci di noi stessi” come condizione essenziale per essere servi.

Ma la sequela stessa di Cristo non può prescindere dalla spoliazione di noi stessi:

“ Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”.

Questo è l’ordine: prima rinneghi sé stesso, poi prenda la sua croce, quindi mi segua.

Non possiamo fare esperienza di Dio e farci servi del prossimo se non rinneghiamo tutto ciò che ci schiaccia, ci opprime.

La nudità di Cristo sulla Croce è segno e simbolo della diaconìa.

Cristo nudo sulla Croce è totalmente libero per essere autentico liberatore.

Il vincenziano deve essere libero da ogni forma di schiavitù per poter autenticamente promuovere la liberazione integrale dell’uomo.

SERVI “ INUTILI ”

Solo abbracciando la Croce, considerata segno di debolezza, di sconfitta , di inutilità, possiamo restituire speranza all’uomo che vive nell’emarginazione e nella povertà, nella solitudine e nell’abbandono.

Perché la Croce dà ragione di questa speranza.

Perché la Croce è la vittoria dell’Amore.

Perché con la Croce Dio ha vinto la morte.

Perché con la Croce di Cristo nulla è più perduto, tutto diventa possibile.

Con la Croce io perdo la mia strada per percorrere la strada del mio fratello.

Allora la Croce rappresenta il punto di non ritorno.

Pensate: noi vincenziani siamo chiamati ad essere “ servi inutili” in una società dove cresce il disprezzo per la vita, dove in molti giovani cresce la paura di vivere e ci si accontenta di vivacchiare. 

Una società che vive come se Dio non esistesse, che annega nel superfluo e soffoca l’amore.

Una società dove prevale la logica del più forte, dove tutti si affannano per occupare i primi posti, dove si uccide il fratello per avere di più.

” Una sola cosa potrebbe fermarci e perderci- dice Ozanam- e sarebbe l’alterazione del nostro spirito iniziale…sarebbe soprattutto dimenticare l’umile semplicità “.

E ancora:

“Benchè siamo soltanto dei servi inutili, non ci è permesso di essere servi oziosi.
A tutte le grandi opere che si possono fare senza di noi, guai a noi se non vi cooperiamo!”

E insiste:

“ Noi avremo successo non con il segreto ma con l’umiltà; non con il numero ma con l’amore; non con le protezioni, ma con la grazia di Dio.”
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